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STUDIO LEGALE ASSOCIATO 
AVVOCATO LUIGI PACCIONE 

Via Quintino Sella, 120 – 70122 BARI 
Tel. 080 5245390 – Fax. 080 5751222 

pec: luigi.paccione@legalmail.it 
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI BARI 

 

RICORSO ELETTORALE EX ART. 17 

DELLA LEGGE 18.02.1989, N. 56 

nell’interesse dei Signori dottori: 

• LAFORGIA Victor [C.F.: LFR VTR 85M10 B300S], nato a Busto Arsizio 

[Va] il 10.08.1985, residente in Bari alla Via Michele Garruba civ. 3, 

• PORCELLI Maria Grazia [C.F.: PRC MGR 65D57 H096U], nata a 

Putignano [Ba] il 17.04.1965, residente in Bari alla Via Martin Luther King 

civ. 33,  

• SIGNORILE Christian Francesco [C.F.: SGN CRS 82P01 A662M], nato 

a Bari il 01.09.1982, ivi residente alla Via A. M. Calefati civ. 158, 

rappresentati e difesi dall’Avvocato Luigi Paccione [C.F.: PCC LGU 59L06 L220M 

- Fax 080/5751222 - PEC: luigi.paccione@legalmail.it] con il quale sono 

elettivamente domiciliati in Bari alla Via Quintino Sella civ. 120, in forza di procure 

speciali sottoscritte su fogli separati ai piedi del presente atto,   

per la declaratoria di nullità e/o per l’annullamento, 

previa sospensione dell’efficacia esecutiva, 

• del verbale di proclamazione degli eletti nel Consiglio dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Puglia per il quadriennio 2019-2023 all’esito della 

tornata elettorale tenutasi il 23-24-25 Novembre 2019; 

• del verbale di insediamento del Consiglio dell’Ordine Psicologi di Puglia; 

• di tutti i verbali del Seggio elettorale; 

• di ogni ulteriore atto connesso, ancorché ignoto, in quanto lesivo. 
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In subordine, senza recesso e salvo gravame,  

per la correzione dei risultati elettorali. 

* * * 

SEZIONE I - PREMESSA. 

I.a) Il presente ricorso è connesso oggettivamente con quello pendente avanti 

Codesto On.le Tribunale, Sezione Prima, proc. n. 17964 RG 2019, G.U. dr. O. 

Putignano [Bisceglie e altri c/ Ordine Psicologi Puglia].   

I.b) I ricorrenti sono tutti iscritti all’Albo degli Psicologi della Regione Puglia. 

I.c) Essi hanno esercitato il diritto di elettorato passivo nel corso dell’ultima tornata 

elettorale svoltasi per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine territoriale, candidandosi 

nella Lista “Altra Psicologia” capeggiata dal dr. Giuseppe Vinci, e hanno pertanto 

interesse ad impugnare il risultato finale inficiato da manifesti profili di nullità e/o 

di illegittimità. 

I.d) Nello specifico: 

• il ricorrente Victor Laforgia è risultato eletto con n. 380 voti; 

• la ricorrente Maria Grazia Porcelli è risultata eletta con n. 364 voti; 

• il ricorrente Christian Francesco Signorile è risultato primo dei non eletti con 

n. 333 voti. 

I.e) Essi hanno interesse all’impugnazione del procedimento elettorale:  

• perché non risulta raggiunto il quorum costitutivo [1/4 degli iscritti] per la 

validità della prima votazione; 

• perché l’intero procedimento elettorale è inficiato da gravi profili di nullità 

e/o di illiceità; 

• perché non risultano assegnati ai ricorrenti centinaia di voti postali. 

I.f) Può sin d’ora anticiparsi, in via di somma sintesi, che la procedura elettorale de 

qua risulta caratterizzata: 

• dalla illecita chiusura al pubblico della Segreteria nei primi due giorni di 

votazione con conseguente compressione del libero esercizio del diritto di 

“voto per corrispondenza” [come si vedrà la violazione di ogni regola in 
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materia di “voto per corrispondenza” costituisce l’elemento centrale nella 

competizione elettorale di che trattasi]; 

• dall’accettazione da parte del Seggio elettorale, un giorno dopo la chiusura 

dell’urna, di innumerati plichi - contenenti l’espressione del “voto per 

corrispondenza” - asseritamente dimenticati “per distrazione” nella stanza 

della Segreteria dell’Ordine; 

• dalla richiesta ad opera dello stesso Seggio elettorale di un intervento delle 

Forze di Polizia per un’inesistente situazione di conflittualità;   

• dalle dimissioni nel pieno corso delle elezioni del Presidente e di cinque 

componenti del Seggio elettorale, ivi compreso il segretario verbalizzante; 

• dall’insediamento di un nuovo Seggio elettorale che ha proceduto, a URNA 

CHIUSA, (i) alla disapplicazione dei criteri adottati dalla Segreteria 

dell’Ordine e dal primo Seggio per l’ammissione al voto degli elettori “per 

corrispondenza”, (ii) all’adozione di nuovi restrittivi criteri suggeriti, a 

disprezzo di ogni regola sull’autonomia dell’organo elettorale, da Consulente 

legale della Lista concorrente denominata “Psicologi Insieme” sostenuta dal 

Presidente uscente dr. Antonio Di Gioia; 

• dall’attuale impossibilità di conoscere il numero dei votanti utile ai fini del 

raggiungimento del quorum costitutivo per la validità della prima votazione.  

I.g) Le nullità e/o illegittimità che inficiano le elezioni in esame, che sembrano 

tracimare in ipotetici brogli, sono ben evincibili dal contenuto della Deliberazione 

del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi n. 61 del 14.12.2019 [doc. all. n. 

1] recante richiesta al Ministero Salute di commissariaménto dell’Ordine pugliese.      

* * * 

SEZIONE II – DISCIPLINA DEL VOTO PER CORRISPONDENZA 

[ELEMENTO CENTRALE DEL PRESENTE GIUDIZIO]. 

II.a) La votazione per corrispondenza costituisce una fondamentale modalità di 

espressione democratica nella scelta delle cariche elettive degli Ordini professionali 

territoriali degli Psicologi e volge al fine di consentire la più ampia partecipazione al 
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voto da parte degli iscritti residenti in luoghi distanti dall’unico Seggio elettorale sito 

in Bari. 

II.b) L’articolo 2 c. 6 D.P.R. 25.10.2005, n. 221, così recita: 

<<6. È ammessa la votazione mediante lettera raccomandata. L'elettore richiede alla 

segreteria dell'ordine la scheda debitamente timbrata e, prima della chiusura della prima 

votazione, fa pervenire la scheda stessa, chiusa in una busta sulla quale è apposta la firma 

del votante autenticata nei modi di legge, nonché la dichiarazione che la busta contiene la 

scheda di votazione, al presidente del seggio presso la sede del seggio medesimo. Il presidente 

del seggio conserva la scheda nella sede del seggio sotto la propria responsabilità. Ove sia 

raggiunto il quorum costitutivo, il presidente del seggio, verificata e fattane constatare 

l'integrità, apre la busta, ne estrae la scheda, senza aprirla, e la depone nell'urna. Ove non 

sia raggiunto il quorum previsto per la prima votazione, il voto espresso per corrispondenza 

concorre ai fini del calcolo del quorum della seconda votazione. L'iscritto che ha esercitato il 

voto per corrispondenza può votare personalmente alla seconda votazione.>>. 

II.c) I capi 8 - 9 del “VADEMECUM ELETTORALE” approvato dal CNOP 

[doc. all. n. 2] così recitano: 

<<8. L’elettore, non appena costituito il seggio elettorale, può richiedere, a mezzo fax o 

posta certificata, alla segreteria dell’Ordine, il plico contenente la scheda elettorale 

debitamente timbrata, senza la firma dello scrutatore, da utilizzare per la prima 

convocazione e per la eventuale seconda convocazione. 

9. Entro e non oltre la chiusura della votazione in prima convocazione, l’elettore fa 

pervenire la scheda elettorale votata, chiusa in una busta inserita in un plico sul quale è 

apposta la firma del votante autenticata ai sensi dell’art. 14, L. 53/90, e la 

dichiarazione che la busta contiene la scheda di votazione, esclusivamente al Presidente del 

seggio>>. 

II.d) Il capo 4 dell’Avviso del 24.09.2019 [doc. all. n. 3] di Indizione delle Elezioni 

per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Puglia così recita: 

<<È ammessa la votazione per corrispondenza mediante lettera raccomandata. L'elettore, 

una volta costituito il seggio elettorale, richiede alla segreteria dell'ordine la scheda 
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debitamente timbrata che, entro e non oltre la chiusura della prima convocazione, deve 

pervenire chiusa in una busta sulla quale è apposta la firma del votante autenticata nei 

modi di legge, unitamente alla dichiarazione che la busta contiene la scheda di votazione, 

al presidente del seggio presso la sede del seggio medesimo. Il presidente del seggio conserva 

la scheda nella sede del seggio sotto la propria responsabilità. Ove sia raggiunto il quorum 

costitutivo, il presidente del seggio, verificata e fattane constatare l'integrità, apre la busta, 

ne estrae la scheda, senza aprirla, e la depone nell'urna. Nell’eventualità in cui non sia 

raggiunto il quorum previsto per la prima votazione, il voto espresso per corrispondenza 

concorre ai fini del calcolo del quorum della seconda votazione. L'iscritto che ha esercitato il 

voto per corrispondenza può votare personalmente alla seconda votazione.>>. 

* * * 

SEZIONE III – I FATTI. 

III.a) Con Decreto del 24.09.2019 [doc. all. n. 4] il Presidente dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Puglia dr. Antonio Di Gioia indiceva le elezioni per il 

rinnovo del Consiglio in prima convocazione per il 23-24-25 Novembre 2019 e, in 

caso di mancato raggiungimento del quorum [1/4 degli aventi diritto], in seconda 

convocazione nelle successive date del 1-2-3 Dicembre. 

III.b) Con lo stesso Decreto il Presidente uscente nominava i componenti del 

Seggio elettorale nelle persone dei dott.ri Mariagrazia Carone [Presidente], Saverio 

Costantino, Alessia Zaccaria, Rita Viapiano, Marcella Montemurno, Maria Pia 

Cannito, Valentina Russo [Scrutatori] e Vanda Vitone [Segretaria]. 

III.c) La prima turbativa al regolare andamento delle elezioni veniva provocata 

dall’illegittima pretesa del dr. Antonio Di Gioia di candidarsi a capo della Lista 

“Psicologi Insieme” a dispetto della tassativa previsione di ineleggibilità dettata 

dall’art. 2 c. 2 DPR n. 221/2005 nei confronti degli iscritti, come nel suo caso, già 

titolari di due mandati elettivi consecutivi.     

III.d) L’intervento ripristinatorio della legalità a cura del Consiglio Nazionale 

dell’Ordine degli Psicologi [d’ora innanzi CNOP] induceva il Di Gioia a rinunciare 

alla candidatura.  
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III.e) Le elezioni si tenevano in data 23, 24 e 25 novembre 2019 presso la sede 

dell’Ordine in Bari al L.go Fratelli Sorrentino civ. 6 ove si insediava l’unico Seggio 

elettorale sopra indicato. 

III.f) A valle del procedimento elettorale avveniva la illegittima proclamazione 

degli eletti [doc. all. n. 5] nelle persone di:  

• Dr. Latilla Giuseppe                                                 626 

• Dr. Geremia Capriuoli     610 

• Dr. Vincenzo Gesualdo     607 

• Dr.ssa Anna Gasparre     589 

• Dr. Massimo Frateschi     581 

• Dr.ssa Marisa Yildirim     571 

• Dr.ssa Giovanna T. Pontiggia     563 

• Dr.ssa Laura Corvaglia     504 

• Dr.ssa Anna Palumbo      497 

• Dr. Giuseppe Vinci     385 

• Dr. Victor Laforgia      380 

• Dr.ssa Maria G. Porcelli     364 

• Dr. Omar Gelo      354 

• Dr.ssa Maria Fara De Caro    353 

• Dr. Ferdinando I. De Muro [Sezione B]                    223 

III.g) Il Presidente dell’Ordine uscente procedeva così alla pubblicazione della 

graduatoria sul sito web [doc. all n. 6] e alla convocazione dei presunti eletti ai fini 

del loro insediamento e della nomina nelle cariche [doc. all n. 7]. 

III.h) Tutti gli atti del procedimento elettorale sono da ritenersi nulli e/o illegittimi 

per violazione di legge onde con il presente ricorso i candidati meglio indicati in 

epigrafe li impugnano invocandone l’annullamento giudiziale previa concessione di 

idonei e indifferibili rimedi cautelari atti a ripristinare la violata legalità democratica 

in seno all’Ordine degli Psicologi di Puglia. 
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* * * 

DIRITTO. 

SEZIONE IV - SULLE NULLITÀ E/O ILLEGITTIMITÀ DEL 

PROCEDIMENTO ELETTORALE. 

Il Seggio elettorale, con il fattivo concorso del Presidente uscente dr. Antonio Di 

Gioia, ha consumato a più riprese gravi illiceità che hanno turbato il regolare 

svolgimento delle elezioni. 

Tanto è principalmente avvenuto nel governo della modalità di votazione per 

corrispondenza prevista e disciplinata [come visto nella superiore Sezione II del 

presente ricorso]: 

• dall’art. 2, comma 6, del D.P.R. 25.10.2005, n. 221; 

• dai capi 8 e 9 del “VADEMECUM ELETTORALE” approvato nella 

seduta del Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi [d’ora innanzi CNOP] 

nella seduta del 19.07.2019 [doc. all. n. 2 cit.]; 

• dal capo 4 dell’Avviso pubblico del 24.09.2019 [doc. all. n. 3 cit.]. 

* * * 

PRIMO GIORNO DELLA TORNATA ELETTORALE. 

IV.a) Nullità del procedimento elettorale per violazione dell’articolo 2, 

comma 6, D.P.R. 25.10.2005, n. 221, in relazione al VADEMECUM 

elettorale approvato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi 

nella seduta del 19.07.2019 e all’Avviso Pubblico a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia del 24.09.2019. 

Eccesso di potere per violazione del principio di trasparenza del 

procedimento elettorale. 

IV.a.a) All’apertura delle operazioni di voto in data 23.11.2019 il Presidente 

uscente dell’Ordine territoriale pugliese, dr. Antonio Di Gioia, abusando dei poteri 

disponeva la chiusura al pubblico della Segreteria nei primi due giorni di votazione 

[sabato e domenica]. 

Attraverso tale illecita decisione veniva impedito agli elettori postali, in violazione 
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della legge e del capo 8 del Vademecum sopra riportato [doc. all. n. 2 cit.], di 

richiedere nei primi due giorni di votazione a mezzo fax o posta certificata o 

personalmente alla Segreteria dell’Ordine la consegna del plico contenente la scheda 

elettorale per l’esercizio del diritto di voto per corrispondenza. 

* * * 

IV.a.b) La decisione del Presidente uscente veniva accompagnata dall’altrettanto 

illecito rifiuto della Presidente del Seggio Elettorale, dr.ssa Mariagrazia Carone, di 

ricevere nel primo giorno di votazione [sabato 23 novembre 2019] i plichi del “voto 

per corrispondenza” che ivi giungevano copiosi e tanto avveniva in violazione della 

disciplina normativa, di fonte primaria e secondaria, riportata supra sub Sezione II 

del presente atto. 

* * * 

IV.a.c) A petto delle descritte situazioni ostative al libero esercizio del diritto di 

“voto per corrispondenza”, alcuni candidati della Lista “Altra Psicologia” gli 

odierni ricorrenti, con nota del 23.11.2019 [doc. all. n. 8], formulavano alla 

Presidente del Seggio elettorale e, per conoscenza, al Presidente dell’Ordine uscente 

la contestazione che qui di seguito si riporta: 

<< […] In data odierna sono pervenuti numerosi delegati per la consegna nelle 

Sue mani delle buste contenenti schede di elettori che hanno esercitato il diritto di 

voto ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.P.R. n. 221/2005. 

Tali buste, al momento, non appaiono da Lei accettate, sostenendo la necessità di 

una previa protocollazione da parte della Segreteria (in data odierna 

ingiustificatamente chiusa). 

Si segnala che tale condotta è pienamente lesiva delle previsioni del ridetto articolo 

di legge che espressamente prevede che “l’elettore…fa pervenire la scheda stessa, 

chiusa in una busta…, al Presidente del seggio presso la sede del seggio medesimo. 

In ragione di tanto la Sua condotta appare chiaramente lesiva delle norme in 

materia, nonché idonea ad invalidare l’intera tornata elettorale. Ed invero nessuna 

norma impone la protocollazione di tali buste da parte della Segreteria e, come 
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appena esposto, è proprio la legge che prevede la consegna direttamente “al 

presidente del seggio presso la sede seggio medesimo”. Si invita pertanto a volere 

immediatamente procedere all’accettazione delle buste sottoposte alla Sua 

attenzione.>>. 

A tale presa di posizione collettiva seguiva la nota PEC dello stesso giorno 

23.11.2019 [doc. all. n. 9], primo firmatario l’odierno ricorrente Signorile, trasmessa 

al Presidente del CNOP e agli Organismi di Vigilanza ministeriali nonché al 

Presidente dell’Ordine pugliese e al Presidente del Seggio Elettorale, recante il 

seguente inequivoco contenuto di denuncia: 

<<[…] Rilevato che sia il Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Regione 

Puglia, sia il Presidente del Seggio elettorale hanno dichiarato agli scriventi che la 

segreteria del Ordine degli Psicologi resta chiusa per l’intera giornata di oggi e di 

domani e che pertanto non possono essere accettate ed evase né le richieste di ritiro 

dei plichi per il voto postale, né le consegne degli stessi [da parte, n.d.d.] degli 

elettori che hanno utilizzato tale modalità, nonostante il nostro ripetuto e formale 

invito…Ritenuto che tale comportamento risulta chiaramente e gravemente lesivo 

del diritto di espressione del voto secondo le modalità di legge, si segnala quanto in 

premessa per gli adempimenti di competenza>>. 

* * * 

IV.a.d) Il perverso intreccio tra la chiusura al pubblico della Segreteria dell’Ordine 

e il rifiuto del Presidente del Seggio dr.ssa Carone nel primo giorno di votazione di 

ricevere direttamente i plichi del “voto per corrispondenza” determinavano i 

seguenti illeciti effetti: 

• da un lato l’oggettiva impossibilità da parte degli elettori e/o di loro delegati 

di richiedere alla Segreteria i plichi per l’esercizio del diritto di voto secondo 

la modalità “per corrispondenza”; 

• dall’altro lato l’oggettiva impossibilità per i delegati di consegnare a mani del 

Presidente del Seggio i plichi contenenti l’espressione del “voto per 

corrispondenza” secondo la procedura prevista e disciplinata dalle fonti 
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normative sopra riportate sub Sezione II) del presente atto.    

Tanto determina in chiara evidenza la nullità dell’intero procedimento elettorale per 

illecita compressione -nel primo giorno di votazione- del libero esercizio del diritto 

di “voto per corrispondenza”. 

* * * 

SECONDO GIORNO DELLA TORNATA ELETTORALE. 

IV.b) Nullità del procedimento elettorale per violazione dell’articolo 2, 

comma 6, D.P.R. 25.10.2005, n. 221, in relazione al VADEMECUM 

elettorale approvato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi 

nella seduta del 19.07.2019 e all’Avviso Pubblico a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia del 24.09.2019. 

Eccesso di potere per violazione del principio di trasparenza del 

procedimento elettorale. 

IV.b.a) In seguito alle contestazioni riportate supra sub IV.a.c), nel secondo giorno 

di votazione, domenica 24.11.2019, la Presidente del Seggio dr.ssa Carone 

modificava parzialmente la propria illecita condotta e dichiarava di voler accettare i 

plichi contenenti il “voto per corrispondenza” senza però trattenerli sotto il suo 

controllo e disponendone il semplice trasferimento nella diversa stanza della 

Segreteria SEMPRE CHIUSA AL PUBBLICO. 

Tanto avveniva senza alcuna verbalizzazione di tale ulteriore condotta lesiva della 

legge e dei regolamenti in rubrica oltre che del principio, a tali norme innervato, di 

trasparenza del procedimento elettorale. 

IV.b.b) In concreto, i singoli delegati nella giornata di domenica 24 novembre 2019 

si portavano direttamente nell’ufficio del Seggio Elettorale e quivi consegnavano a 

mani della Presidente Carone interi blocchi di plichi contenenti l’espressione di 

voto dei loro deleganti, blocchi accompagnati da un elenco identificativo degli 

elettori postali. 

IV.b.c) La Presidente Carone accettava in sue mani i blocchi contenenti i plichi dei 

“voti per corrispondenza” chiedendo ai singoli delegati di allegare una sola 
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fotocopia del loro documento di identità valido per l’ammissibilità dell’intero 

blocco dei plichi consegnati da ciascuno di essi.  

IV.b.d) Tale condotta del Seggio [accettazione di blocchi di plichi contenenti il 

voto postale con l’allegazione di una sola fotocopia del documento d’identità del 

delegato preposto alla loro consegna] ha determinato a valle della procedura la 

declaratoria di inammissibilità di oltre 500 plichi contenenti l’esercizio del diritto di 

“voto per corrispondenza” in quanto, come meglio si dirà oltre, il nuovo Seggio 

Elettorale insediatosi a urna chiusa dopo le dimissioni della dr.ssa Carone e di 

altri cinque componenti ha ritenuto inammissibili i plichi ricompresi nei blocchi 

accompagnati da una sola fotocopia del documento di identità del delegato [si è 

così capovolto, a urna chiusa, un criterio di ammissibilità dei plichi postali sancito 

dal primo Seggio elettorale]. 

IV.b.e) Alcuni delegati preposti alla consegna dei voti postali chiedevano alla 

Presidente del Seggio, nel corso delle votazioni tenutesi domenica 24.11.2019, di 

rilasciare ricevuta del regolare deposito del blocco dei plichi di voto postale, ma tale 

richiesta veniva respinta dalla Carone, la quale asseriva che la ricevuta avrebbe 

dovuto essere rilasciata dalla Segreteria dell’Ordine [però chiusa al pubblico nei 

primi due giorni di voto per volontà del Presidente uscente dr. Di Gioia]. 

IV.b.f) Per tal guisa veniva a determinarsi nel secondo giorno di votazione 

un’ulteriore grave violazione del procedimento elettorale, visto che: 

• non venivano annotati i nominativi degli elettori postali, nel mentre si 

ammucchiavano in Segreteria [chiusa al pubblico] i blocchi dei plichi 

contenenti il voto per corrispondenza; 

• il Presidente del Seggio rifiutava di conservare sotto la propria responsabilità 

i plichi del “voto per corrispondenza” così come imposto dalla normativa di 

legge e regolamentare riportata sub Sezione II) del presente ricorso [giova 

rammentare in proposito che a norma dell’art. 2 c. 6 DPR n. 221/2005 <<Il 

presidente del seggio conserva la scheda nella sede del seggio sotto la propria 

responsabilità>>]. 
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* * * 

TERZO GIORNO DELLA TORNATA ELETTORALE 

IV.c) Nullità del procedimento elettorale per violazione dell’articolo 2, 

comma 6, D.P.R. 25.10.2005, n. 221, in relazione al VADEMECUM 
elettorale approvato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi 

nella seduta del 19.07.2019 e all’Avviso Pubblico a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia del 24.09.2019. 

Eccesso di potere per violazione del principio di trasparenza del 

procedimento elettorale. Sviamento di potere e di procedura. 

IV.c.a) Il lunedì 25.11.2019 [terzo e ultimo giorno di votazione], aperta finalmente 

al pubblico la Segreteria dell’Ordine, diversi delegati consegnavano i plichi del 

“voto per corrispondenza” direttamente in Segreteria, in conformità con le 

indicazioni del Presidente del Seggio Dr.ssa Mariagrazia Carone, affinché venissero 

protocollati e poi consegnati al Seggio elettorale. 

IV.c.b) Le operazioni di voto si chiudevano alle ore 19.30 di lunedì 25.11.2019. 

IV.c.c) Solo dopo la chiusura delle operazioni di voto la Presidente del Seggio 

dr.ssa Carone dichiarava -senza effettivamente procedere in conformità- di voler 

riscontrare il numero di elettori postali abbinando a ciascun plico pervenuto la 

richiesta di ritiro del plico medesimo e il modulo di consegna [tale intenzione 

veniva subito a naufragare per inspiegabile rinuncia a tale verifica e tutt’oggi non è 

assurdamente dato conoscere il numero effettivo degli elettori postali ammessi al 

voto]. 

IV.c.d) In tale frangente il Seggio Elettorale riteneva ammissibili tutti i plichi del 

“voto per corrispondenza” acquisiti entro la chiusura delle operazioni di voto che 

andavano così ad essere computati ai fini del fittizio raggiungimento del quorum 

[1/4 degli iscritti] per la validità della prima votazione. 

IV.c.e) Le operazioni del Seggio venivano sospese alle ore 2.00 del 26.11.2019, 

senza sottoscrizione di alcun verbale, indi riprese alle 09.30 dello stesso giorno. 

IV.c.f) Con verbale del 27.11.2019 [doc. all. n. 10], rogato cioè due giorni dopo 
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la chiusura delle operazioni di voto, il Seggio Elettorale presieduto dalla dr.ssa 

Mariagrazia Carone:  

• (i) modificava e integrava il verbale delle operazioni datato 23.11.2019 [atto 

sconosciuto ai ricorrenti, di cui sarà chiesto l’ordine di esibizione con 

separata istanza nelle conclusioni istruttorie del presente ricorso]; 

• (ii) verbalizzava le operazioni elettorali svoltesi a far data dalle ore 9,30 del 

25.11.2019 sino alle ore 05,00 del 27.11.2019; 

•  (iii) RIFERIVA CHE IN DATA 26.11.2019 [CIOÈ IL GIORNO 

SUCCESSIVO ALLA CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI 

VOTO] ERANO STATI RINVENUTI <<[…] PARECCHI PLICHI 

DI VOTO PER DELEGA, TUTTI PROTOCOLLATI 
DALL’UFFICIO DI SEGRETERIA, CHE IN MATTINATA I 

COMPONENTI LA SEGRETERIA, ACCORTISI DI QUANTO 
ACCADUTO, HANNO IMMEDIATAMENTE RIMESSO NELLE 

MANI DEI COMPONENTI IL SEGGIO ELETTORALE>>. 

IV.c.g) Venuto a conoscenza dell’illecita accettazione da parte del Seggio elettorale 

in data 26.11.2019, A URNA CHIUSA DA OLTRE 24 ORE, di innumerati 

plichi di voto per delega abbandonati “per distrazione” in segreteria e rinvenuti 

“casualmente” da anonimi soggetti dopo la chiusura delle operazioni di voto, 

l’allarmato Presidente del CNOP trasmetteva al Presidente territoriale, nonché per 

conoscenza agli Organi di Vigilanza dei Ministeri della Giustizia e della Salute, la 

nota prot. 19000593 del 28.11.2019 [doc. all. n. 11] che qui di seguito si trascrive 

per migliore intelligenza del Collegio giudicante sul severo grado d’illiceità che 

connota la vicenda elettorale in esame [neretto e sottolineato a cura del sottoscritto 

difensore]: 

<< […] si riceve in data odierna la nota prot. n. 5855/19, con la quale veniva 

trasmesso a questo Consiglio Nazionale il verbale intestato “Verbale relativo alle attività 

del seggio – elezione del consiglio dell’ordine degli psicologi della regione puglia per il 

quadriennio 2010-2013”. 
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In disparte l’evidente refuso nell’intestazione, il detto verbale reca il resoconto delle 

operazioni compiute in data 27 novembre 2019 dal seggio elettorale dal quale, tuttavia, 

non è possibile desumere alcun dato utile. 

Inoltre, detto verbale testualmente recita che: “si fa presente che 
purtroppo per mera distrazione erano rimasti presso la segreteria 

parecchi plichi di voto per delega, tutti protocollati dall’ufficio di 
segreteria, che in mattinata i componenti la segreteria, accortisi di 
quanto accaduto, hanno immediatamente rimesso nelle mani del 

seggio elettorale”. 

Da quanto riportato nel verbale, pertanto, sarebbero stati consegnati al 

seggio alcuni plichi ben dopo la chiusura della prima votazione, 
termine ultimo previsto dalla legge. 

Al fine di chiarire, nel rispetto delle norme primarie che disciplinano la 
procedura elettorale, i numerosi aspetti critici nel verbale de quo, si 

prega con cortese sollecitudine di voler fornire allo scrivente Consiglio 
Nazionale, in qualità di organo sussidiario dello Stato nelle questioni 
riguardanti la professione di psicologo, le informazioni relative a: 

• il quorum relativo alla prima votazione in valore assoluto; 

• il numero complessivo dei votanti; 

• il numero di coloro che hanno espresso il voto di persona; 

• il numero di coloro che hanno espresso il voto postale; 

• il numero delle richieste pervenute alla segreteria del Consiglio 
dell’Ordine per la spedizione del plico del voto postale; 

• il numero dei plichi pervenuti al seggio elettorale entro il 
termine della prima votazione. 

Per quanto riguarda i plichi rimasti in segreteria per “mera 
distrazione” e successivamente rivenuti, stante la potenziale 
violazione di legge, si prega di voler meglio chiarire la circostanza e, 

in particolare: 
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• il numero esatto dei plichi rinvenuti; 

• la corrispondenza di essi ad altrettante richieste di spedizione 
rivolte alla Segreteria del Consiglio dell’ordine; 

• la data di consegna alla segreteria dell’Ordine; 

• il numero di plichi consegnati a mano; 

• il numero di plichi pervenuti attraverso le poste o altro 
spedizioniere; 

• se le schede contenute in detti plichi siano stati o meno inseriti 
nell’urna elettorale. 

NELLE MORE, AL FINE DI NON COMPROMETTERE 
ULTERIORMENTE LA PROCEDURA ELETTORALE, SI PREGA 
DI VOLER SOSPENDERE LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO.>> 

IV.c.h) Sta di fatto che dopo la ricezione della riportata nota CNOP la Presidente 

del Seggio elettorale dr.ssa Carone, anziché offrire i doverosi chiarimenti, si 

dimetteva dalla carica lo stesso 28.11.2019 dichiarando di essere vittima di stress da 

“ansia libera” [doc. all. n. 12]. 

IV.c.i) Alle dimissioni della Presidente Carone facevano seguito quelle, altrettanto 

sintomatiche, di quattro scrutatori e dello stesso Segretario del Seggio preposto alla 

verbalizzazione. 

IV.c.j) Una sorta di precipitosa fuga collettiva dalle responsabilità giuridiche 

correlate alle illecite condotte sopra esposte.   

Tanto integra la manifesta nullità delle operazioni elettorali per violazione 

del fondamentale principio di trasparenza, non essendo oggi possibile 

verificare la regolarità della procedura e la correttezza della condotta serbata 

dal Seggio elettorale presieduto dalla dr.ssa Carone sino al momento delle 

sintomatiche di lei dimissioni. 

* * * 

SULLA NULLITÀ DELLE OPERAZIONI ELETTORALI 

SUCCESSIVE ALLE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DR.SSA 
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CARONE E DI CINQUE COMPONENTI DEL SEGGIO 

ELETTORALE, COMPRESO IL SEGRETARIO 

VERBALIZZANTE. 

IV.d) Nullità del procedimento elettorale per violazione dell’articolo 2, 

comma 6, D.P.R. 25.10.2005, n. 221, in relazione al VADEMECUM 

elettorale approvato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi 

nella seduta del 19.07.2019 e all’Avviso Pubblico a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia del 24.09.2019. 

Eccesso di potere per violazione del principio di trasparenza del 

procedimento elettorale. Sviamento di potere e di procedura. 

IV.d.a) Il Presidente dell’Ordine uscente dr. Antonio Di Gioia, con Decreto del 

28.11.2019 [doc. all. n. 13], ricostituiva l’organo elettorale nominando: 

• nell’Ufficio di Presidente la dr.ssa Anna Rosa Melillo in sostituzione della 

dr.ssa Carone, 

• nell’Ufficio di Scrutatori i dott.ri Anna Maria Bonasia, Selena Brescia, Teresa 

Antonicelli, Valerio Palombella, in sostituzione dei quatto scrutatori 

dimissionari, 

• nell’Ufficio di Segretario la dr.ssa Emanuela Soleti, in sostituzione del 

segretario dimissionario. 

IV.d.b) Informato delle dimissioni del Presidente e di gran parte dei componenti 

del Seggio Elettorale, compreso il Segretario verbalizzante, il Presidente del CNOP 

dr. Fulvio Giardina, con nota prot. n. 19000597 del 02.12.2019 [doc. all. n. 14], si 

rivolgeva all’Ordine pugliese nei seguenti preoccupati termini [neretto e sottolineato 

a cura del sottoscritto difensore]: 

<<[…] Con riferimento alla nota odierna della dr.ssa Anna Rosaria Melillo, Presidente 

nominata del seggio elettorale in sostituzione della precedente dimissionaria, si 

suggerisce la ripresa tempestiva delle operazioni elettorali finalizzate 
alla sola puntuale verifica dei dati di cui alla richiesta effettuata da 

questo Consiglio in data 28 novembre u.s. (ns. prot. 19000593); in 
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particolare si ritiene di fondamentale importanza al fine di 

salvaguardare la genuinità dell’espressione del voto, evitare la 
confusione delle schede votate per posta e rinvenute successivamente 

al termine ultimo di consegna al seggio, di cui al verbale del seggio 
medesimo del 28.11.2019, con le altre schede pervenute per posta 

ovvero con le schede votate ed inserite nell’urna. 

Nel caso le schede siano state già confuse, si prega di voler dare il 
massimo rilievo alle date in cui detti plichi sono pervenuti. 

In seguito alla verifica dei dati richiesti si potrà valutare la prosecuzione delle operazioni di 

scrutinio>>. 

IV.d.c) Le operazioni elettorali riprendevano in data 07.12.2019 [doc. all. n. 15] 

sotto la direzione della nuova Presidente del Seggio dr.ssa Anna Rosa Melillo, la 

quale da un lato ignorava del tutto la richiesta del Presidente del CNOP di verifica 

dei dati e di sospensione delle operazioni di scrutinio, dall’altro acquisiva 

illegittimamente, allegandolo addirittura a verbale, un parere legale esterno del 

06.12.2019 [doc. all. n. 15 bis] prodotto dalla Lista “Psicologi Insieme”, cioè della 

Lista sponsorizzata dal Presidente uscente e diretta concorrente della Lista “Altra 

Psicologia” [di cui sono parte gli odierni ricorrenti] che aveva denunciato 

pubblicamente al CNOP le gravi illiceità della procedura sopra evidenziate. 

IV.d.d) Il nuovo Presidente di Seggio, aggravando le illiceità della procedura 

consumate dal suo predecessore, ometteva di chiarire al CNOP [che ne aveva fatta 

espressa richiesta], agli elettori e ai candidati della Lista “Altra Psicologia”: 

• il quorum relativo alla prima votazione in valore assoluto; 

• il numero degli iscritti ammessi all’esercizio del diritto di voto; 

• il numero degli iscritti ammessi al voto di persona; 

• il numero degli iscritti ammessi al voto postale; 

• il numero delle richieste pervenute alla segreteria del Consiglio 

dell’Ordine per la spedizione del plico per l’esercizio del voto postale; 

• il numero dei plichi pervenuti al seggio elettorale entro il termine della 
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prima votazione; 

• il numero esatto dei plichi abbandonati in Segreteria “per distrazione” 

e “casualmente” rinvenuti dopo la chiusura delle operazioni di voto, 

come da verbale sopra trascritto sub IV.c.f); 

• la corrispondenza dei plichi per voto postale con le richieste di 

spedizione rivolte alla Segreteria del Consiglio dell’Ordine; 

• la data di consegna dei plichi per voto postale presso la Segreteria 

dell’Ordine pugliese; 

• il numero di plichi per voto postale consegnati a mano; 

• il numero di plichi per voto postale pervenuti attraverso il servizio 

postale o a mezzo di altro spedizioniere. 

Tanto integra ancor più la manifesta nullità delle operazioni elettorali per 

violazione del fondamentale principio di trasparenza e di buona 

amministrazione, non essendo tutt’oggi possibile verificare [a distanza di 

oltre un mese dalla chiusura della prima votazione] la correttezza, regolarità 

e legittimità della procedura, dei numeri e della stessa proclamazione degli 

eletti qui impugnata. 

Tutt’oggi non è dato conoscere quali siano le date precise di arrivo dei plichi 

contenenti l’espressione del “voto per corrispondenza” né se tali plichi 

coincidano numericamente con quelli consegnati [mediante ritiro personale 

o spedizione] dalla Segreteria agli iscritti richiedenti la modalità del voto 

postale. 

* * * 

IV.e) Nullità del procedimento elettorale per violazione dell’articolo 2, 

comma 6, D.P.R. 25.10.2005, n. 221, in relazione al VADEMECUM 
elettorale approvato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi 

nella seduta del 19.07.2019 e all’Avviso Pubblico a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia del 24.09.2019. 

Eccesso di potere per violazione del principio di trasparenza del 
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procedimento elettorale. Sviamento di potere e di procedura. 

IV.e.a) Il Seggio di nuova composizione presieduto dalla dr.ssa Anna Rosa Melillo, 

da un lato, come sopra visto, disattendeva del tutto le richieste di sospensione dello 

scrutinio e di chiarimento formulate dal CNOP [tanto si desume dalla nota 

presidenziale CNOP prot. n. 19000603 del 09.12.2019, doc. all. n. 16], dall’altro nel 

verbale del 08.12.2019 [doc. all. n. 17], A URNA CHIUSA, disapplicava le regole 

dettate ante votazione dalla Segreteria [in sede di consegna dei plichi per voto 

postale] e le disposizioni impartite dal primo Seggio elettorale dichiarando di voler 

riesaminare l’ammissibilità delle centinaia di plichi di “voto per corrispondenza” 

secondo nuovi criteri suggeriti dal Consulente legale della Lista “Psicologi Insieme” 

nel parere postumo [doc. all. n. 15bis cit.] illecitamente acquisito a verbale. 

Questi i nuovi criteri postumi di ammissibilità dei plichi contenenti il “voto per 

corrispondenza” dettati dal nuovo Seggio a urna chiusa in contraddizione con le 

disposizioni ante voto della Segreteria e con le indicazioni del primo Seggio:  

• sottoscrizione in originale della delega sia in sede di richiesta del plico postale 

sia in sede di consegna del plico stesso con l’espressione di voto; 

• allegazione di copia del documento di identità del delegante per ciascun plico 

di voto postale da questi consegnato all’interno di blocchi di plichi a lui 

affidati dagli iscritti; 

• allegazione di copia del documento di identità del delegato per ciascun plico 

a lui affidato per la consegna; 

• autenticazione della firma del votante sul plico contenente la scheda 

elettorale. 

IV.e.b) Nel medesimo verbale del 08.12.2019 il Seggio in nuova composizione 

sottolineava che <<[…] in difetto di uno solo di questi criteri, il plico elettorale sarà 

considerato non valido; sarà custodito integro in adeguato spazio al fine di assicurare ogni 

eventuale modifica e monitoraggio>>. 

IV.e.c) Una vera e propria “imboscata” ai danni degli elettori postali che avevano 

esercitato il loro diritto al voto in conformità con la condotta serbata dalla 
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Segreteria dell’Ordine in vista della tornata elettorale e con le direttive impartite 

dalla prima Presidente del Seggio dr.ssa Carone, la quale aveva ammesso al “voto 

per corrispondenza”: 

• tutti i plichi postali pervenuti nel Seggio, anche quelli legittimamente 

consegnati dalla Segreteria -sotto la responsabilità giuridica del Presidente 

uscente dr. Antonio Di Gioia- mediante esibizione da parte del delegato di 

semplice delega a lui pervenuta per via telematica;  

• tutti i plichi postali legittimamente pervenuti nel Seggio all’interno di blocchi 

consegnati dai singoli delegati che avevano esibito una sola fotocopia del 

proprio documento di identità valida per l’intero blocco di plichi loro 

affidati. 

IV.e.d) Sempre nel verbale del 08.12.2019 il nuovo Seggio presieduto dalla Melillo, 

in un’imbarazzante altalena tra “impeto rigorista” [nutrito di partigiana postuma 

“consulenza esterna” che andava a censurare, contro ogni principio di continuità 

dell’azione amministrativa, le regole seguite sino a quel momento dalla Segreteria 

dell’Ordine e dal primo Seggio Elettorale] e “marcata indulgenza” [nei confronti dei 

plichi privi di protocollo di arrivo e addirittura di quelli, ad oggi innumerati, 

rinvenuti “casualmente” in Segreteria 24 ore dopo la chiusura delle operazioni di 

voto], precisava a scanso di equivoci che <<[…] Nel caso in cui la delega non presenti un 

numero di protocollo (data la difficoltà organizzativa in cui la segreteria si è trovata nella gestione 

della procedura elettorale), questo difetto non sarà considerato motivo di invalidità del plico>>. 

IV.e.e) In sintesi: 

• da un lato il nuovo Seggio Elettorale, contraddicendo l’intero operato della 

Segreteria dell’Ordine ante operazioni di voto e del Seggio dimissionario, a 

URNA CHIUSA non ammetteva al voto: (i) centinaia di elettori postali 

firmatari di plichi regolarmente ritirati in Segreteria da delegato a tanto 

autorizzato con delega ricevuta per via telematica; (ii) interi blocchi di plichi 

contenenti voto postale con firma autentica dell’elettore e con documento di 

identità dello stesso elettore per ogni plico, accompagnati, su indicazione del 
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primo Presidente Carone, da un solo documento di identità del delegato 

[detto altrimenti, il nuovo Presidente Melillo, violando ogni regola sulla 

continuità amministrativa e sul favor voti, rendeva l’operato della Segreteria 

ante voto e quello del primo Presidente di Seggio Carone causa di 

inammissibilità al voto di oltre 500 elettori: il tutto dietro l’apparente scudo 

formale delle indicazioni ricevute da un consulente legale reclutato dalla Lista 

del Presidente uscente, denominata “Psicologi Insieme”, avente interesse alla 

amputazione delle centinaia di voti postali consegnati da delegati ritenuti 

“vicini” alla Lista concorrente “Altra Psicologia”]; 

• dall’altro lato lo stesso Seggio, nella descritta altalena di posizioni 

contrapposte, prevedeva una specie di “sanatoria” per i plichi di voto postale 

privi di numero di protocollo e come tali privi della data certa di arrivo, tra 

questi implicitamente comprendendo quelli assurdamente rinvenuti da 

anonimi in Segreteria 24 ore dopo la chiusura delle operazioni di voto e 

ormai confusi con tutti gli altri regolarmente acquisiti. 

IV.e.e) In questo assurdo zigzagare di regole contraddittorie e cangianti si è 

consumata la violazione di ogni regola democratica ed è venuto meno, come meglio 

si dirà infra sub IV.g), il quorum per la validità della prima votazione. 

* * * 

IV.f) Violazione dei principi di buon andamento, di trasparenza e di 

imparzialità nel governo delle operazioni elettorali da parte del Seggio. 

Violazione della legge 18.02.1989, n. 56. Eccesso di potere per 

ingiustizia manifesta, parzialità di condotta, travisamento dei fatti. 

Sviamento di potere. 

Nel corso delle operazioni elettorali la Presidente del Seggio dr.ssa Mariagrazia 

Carone chiedeva strumentalmente l’intervento delle Forze dell’Ordine 

rappresentando un’inesistente situazione di ingovernabilità della votazione. 

A ben vedere tale richiesta, alla luce dei fatti sopra descritti, sembra costituire una 

sorta di paravento volto a contrastare le civili contestazioni che i rappresentanti 
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della lista “Altra Psicologia” muovevano contro le su riferite illecite modalità di 

conduzione delle operazioni elettorali.  

Per effetto di tanto interveniva nella sede elettorale la Polizia di Stato in data 

27.11.2019, alle ore 16,00 e alle ore 22,40, la quale redigeva Relazioni di servizio che 

si chiede vengano acquisite agli atti del presente processo. 

Tale ulteriore turbamento delle operazioni elettorali integra autonomo profilo 

patologico e segnala la sussistenza di chiari indici sintomatici di eccesso di potere da 

parte del seggio elettorale poi dimissionario. 

* * * 

 IV.g) Violazione dell’art. 20, comma 11, Legge 18.02.1989, n. 56. 

Nullità della prima votazione. 

IV.g.a) A norma dell’art. 20 c. 11 della Legge in rubrica <<La votazione è valida in 

prima convocazione quando abbia votato almeno un quarto degli iscritti>>. 

IV.g.b) Nella fattispecie non si è raggiunto tale quorum [1.427 elettori su n. 5.707 

iscritti] in conseguenza della decisione del Seggio elettorale presieduto dalla dr.ssa 

Melillo di non ammettere al voto oltre 500 elettori “per corrispondenza” sulla base 

di nuovi criteri suggeriti -a URNA CHIUSA- da Consulente esterno reclutato 

dalla Lista “Psicologi Insieme” sostenuta dal Presidente uscente dr. Antonio Di 

Gioia. 

IV.g.c) Allo stato non è possibile sapere quanti elettori abbiano concretamente 

esercitato il diritto di voto, in quanto tale fondamentale dato non risulta 

contabilizzato dal Seggio elettorale. 

Un vero e proprio teatro dell’assurdo! 

Quel che appare certo è che gli elettori ammessi al voto non raggiungono il quorum 

costitutivo [un quarto degli iscritti] imposto dalla legge per la validità della prima 

votazione. 

IV.g.d) Ed infatti, la decisione del secondo Seggio elettorale di non ammettere al 

voto oltre 500 elettori “per corrispondenza” fa obiettivamente venir meno il quorum 

e rende nulla la prima votazione con conseguente nullità della graduatoria 
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riportante l’elenco dei presunti eletti sine titulo. 

* * * 

IV.h) Violazione dei principi di buon andamento, di trasparenza e di 

imparzialità nel governo delle operazioni elettorali da parte del Seggio. 

Violazione della legge 18.02.1989, n. 56. Eccesso di potere per 

ingiustizia manifesta, parzialità di condotta, travisamento dei fatti. 

Sviamento di potere e di procedura. 

IV.h.a) Come è dimostrato dal verbale del 07.12.2019 [doc. all. n. 15 cit.], il Seggio 

elettorale, violando il fondamentale dovere di imparzialità e di indipendenza, ha 

acquisito a urna chiusa un parere legale esterno, commissionato dalla lista 

“Psicologi Insieme”, recante indicazione di criteri per l’ammissione al voto degli 

elettori “per corrispondenza” titolari di plichi regolarmente consegnati dalla 

Segreteria ai delegati a tanto autorizzati e già ammessi al voto dal primo Seggio 

presieduto dalla dr.ssa Carone. 

IV.h.b) La supina adesione del secondo Seggio elettorale ai criteri suggeriti dal 

Consulente legale di una delle liste in competizione implica grave vulnus alle regole 

di continuità amministrativa [perché sono stati capovolti i criteri dettati dal primo 

Seggio per l’ammissibilità dei plichi postali] e di imparzialità e impone l’immediato 

intervento dell’Autorità giudiziaria, anche in sede cautelare, per il ripristino della 

violata legalità. 

* * * 

IV.i) Violazione dei principi di buon andamento, di trasparenza e di 

imparzialità nel governo delle operazioni elettorali da parte del Seggio. 

Violazione della legge 18.02.1989, n. 56. Eccesso di potere per 

ingiustizia manifesta, parzialità di condotta, travisamento dei fatti. 

Sviamento di potere e di procedura. 

Come sopra esposto, un giorno dopo la chiusura dell’urna il seggio elettorale 

presieduto dalla dr.ssa Carone, poi dimissionaria, consentiva l’ingresso di 

innumerati plichi asseritamente “abbandonati per distrazione” e rinvenuti 



 24 

casualmente da persone anonime negli uffici di segreteria. 

Tali plichi, una volta illecitamente ammessi al voto, si sono confusi con i plichi di 

“voto per corrispondenza” tempestivamente e ritualmente consegnati al seggio 

elettorale. 

Tanto integra la sussistenza di evidenti profili di nullità delle operazioni elettorali, 

tenuto conto che ad oggi non risulta chiarito, né dal primo né dal secondo seggio 

elettorale, se i plichi tardivamente ammessi dopo la chiusura dell’urna siano 

classificati e/o distinguibili da quelli tempestivamente depositati nel Seggio entro 

l’orario di chiusura della votazione secondo le inderogabili regole elettorali. 

Anche per tale motivo si impone un urgente intervento ripristinatorio, anche in 

sede cautelare, da parte dell’On.le Tribunale di Bari. 

* * * 

SEZIONE V – DOMANDA SUBORDINATA DI CORREZIONE DEI 

RISULTATI ELETTORALI. 

Nella non creduta ipotesi di rigetto delle superiori eccezioni di nullità del 

procedimento elettorale, gli odierni ricorrenti chiedono, in via del tutto subordinata 

e salvo gravame, che il Tribunale adito Voglia ordinare l’apertura di tutti i plichi 

postali non ammessi al voto sulla base dei criteri postumi dettati dal secondo seggio 

elettorale sulla base del parere legale espresso dal consulente della lista “Psicologi 

Insieme”. 

Ed infatti, la mancata ammissione al voto di oltre 500 plichi postali, se da un lato ha 

fatto venir meno il quorum costitutivo per la validità della prima votazione, dall’altro 

ha sottratto agli odierni ricorrenti centinaia di consensi che avrebbero accresciuto il 

numero dei loro voti modificando gli equilibri interni nella composizione soggettiva 

del nuovo Consiglio. 

Il ricorrente Christian Francesco Signorile, candidato per la lista “Altra Psicologia”, 

risulterebbe eletto e tanto determinerebbe una sostanziale modifica nell’assetto 

interno del Consiglio dell’Ordine. 

* * * 
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SEZIONE VI) - ISTANZA EX ART. 700 CPC. 

Alla luce dei superiori motivi di ricorso, che attestano la violazione di ogni regola 

democratica nel corretto e imparziale espletamento della procedura elettorale de qua, 

i ricorrenti, a norma dell’art. 700 c.p.c., chiedono al Tribunale adito l’immediato 

ripristino della legalità mediante la sospensione dell’efficacia esecutiva dell’atto di 

proclamazione degli eletti. 

Inoltre, la non ammissione al voto di oltre 500 elettori “per corrispondenza”, sulla 

base di criteri postumi suggeriti da un consulente esterno di una delle liste in lizza, 

ha determinato il venir meno del quorum costitutivo richiesto dalla legge per la 

stessa validità della prima votazione. 

Tanto integra la sussistenza del danno grave ed irreparabile per gli elettori 

ricorrenti, posto che un’eventuale decisione favorevole di merito a distanza di 

tempo non sarebbe idonea a impedire nelle more l’antigiuridica produzione di atti 

nulli di diritto da parte di un organo collegiale insediatosi sine titulo. 

* * * 

In conclusione i ricorrenti chiedono che l’On.le Tribunale di Bari, previa fissazione 

dell’udienza di comparizione delle parti con assegnazione del termine per la notifica 

del ricorso e del pedissequo decreto presidenziale, Voglia così provvedere: 

A) In sede cautelare: 

• sospendere l’efficacia esecutiva della graduatoria degli eletti sine titulo e del 

verbale di proclamazione. 

B) Nel merito: 

B.1) accertare e/o dichiarare la nullità del verbale di proclamazione e della 

graduatoria degli eletti per mancato raggiungimento del quorum costitutivo; 

B.2) accertare e/o dichiarare la nullità e/o l’illegittimità di tutti gli atti del 

procedimento elettorale per i motivi in diritto sopra riportati; 

B.3) annullare in ogni caso tutti gli atti della procedura elettorale e il verbale di 

proclamazione degli eletti. 

In assoluto subordine, senza recesso e salvo gravame: 
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B.4) ordinare l’identificazione dei plichi postali rinvenuti “casualmente” da 

anonimi nella Segreteria dell’Ordine degli Psicologi 24 ore dopo la chiusura 

delle operazioni di voto, come si desume dalla lettura del Verbale del primo 

Seggio elettorale del 27.11.2019;    

B.5) dichiarare inammissibili le dichiarazioni di voto postale contenute nei 

plichi indicati sub B.4), e per l’effetto correggere il risultato elettorale; 

B.6) ordinare l’ammissione al voto dei plichi postali dichiarati inammissibili dal 

secondo seggio elettorale sulla base dei criteri postumi indicati da un consulente 

esterno della lista “Psicologi Insieme” e per l’effetto assegnare i relativi voti ai 

candidati designati, previa verifica della regolare protocollazione d’arrivo dei 

plichi stessi;  

B.7) all’esito di tali operazioni, correggere il risultato elettorale e proclamare 

l’elezione del candidato Christian Francesco Signorile; 

B.8) condannare in ogni caso l’Ordine degli Psicologi di Puglia e i 

controinteressati al pagamento delle spese e competenze del presente giudizio. 

In via istruttoria si chiede:  

C) l’Ordine di esibizione al Consiglio dell’Ordine degli Psicologi di Puglia:    

• C.1) del verbale di proclamazione degli eletti e di tutti i verbali redatti dal 

Seggio elettorale, ivi compreso, quello del 23.11.2019 poi modificato; 

• C.2) dell’atto di dimissioni dei dottori Saverio Costantino [Vice Presidente e 

scrutatore], Alessia Zaccaria [scrutatrice], Rita Viapiano [scrutatrice], Maria 

Pia Cannito [scrutatrice], Vanda Vitone [segretario del seggio];  

• C.3) di tutta la corrispondenza intercorsa tra il CNOP e l’Ordine degli 

Psicologi della Regione Puglia ad oggetto la tornata elettorale del 23, 24 e 25 

novembre 2019; 

• C.4) delle Relazioni e/o dei Verbali redatti dalla Polizia di Stato [Questura 

di Bari] all’esito degli interventi nella sede elettorale richiesti dal Presidente 

del Seggio, Dr.ssa Mariagrazia Carone, prima delle dimissioni del 

28.11.2019.  
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D) L’ordine di eseguire, a mezzo di Organo imparziale da designare tra i 

Dirigenti dei Ministeri di vigilanza [Ministero della Salute o Ministero della 

Giustizia] o del Ministero dell’Interno [Prefettura di Bari], la verifica sui 

seguenti dati tutt’ora misteriosi nel procedimento elettorale per cui è causa: 

D.1) identificazione e numerazione dei plichi di voto postale rinvenuti 

nella Segreteria dell’Ordine degli Psicologi di Puglia 24 ore dopo la 

chiusura delle operazioni di voto e consegnati al Seggio elettorale 

presieduto dalla dr.ssa Mariagrazia Carone; 

D.2) identificazione del numero complessivo dei votanti; 

D.3) identificazione del numero complessivo dei votanti di persona nel 

Seggio elettorale; 

D.4) identificazione del numero complessivo dei votanti “per 

corrispondenza”; 

D.5) identificazione del numero complessivo delle richieste di voto “per 

corrispondenza” pervenute nella Segreteria del Consiglio dell’Ordine; 

D.6) identificazione del numero complessivo dei plichi di voto “per 

corrispondenza” spediti per posta dalla Segreteria dell’Ordine; 

D.7) identificazione del numero complessivo dei plichi di voto “per 

corrispondenza” consegnati in Segreteria ai singoli delegati a tanto 

autorizzati dagli elettori; 

D.8) identificazione del numero complessivo dei plichi di voto “per 

corrispondenza” ritirati personalmente dagli elettori; 

D.9) verifica della coincidenza numerica tra i plichi di voto “per 

corrispondenza” consegnati dalla Segreteria e i plichi di voto “per 

corrispondenza” consegnati al Seggio elettorale; 

D.10) in caso di non coincidenza tra il numero degli elettori che hanno 

ritirato il plico del voto “per corrispondenza” e di quelli che hanno 

effettivamente esercitato il diritto di voto, identificare nominativamente 

questi ultimi; 
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D.11) identificazione del numero complessivo dei votanti in relazione al 

raggiungimento del quorum di validità della prima votazione costituito da 

¼ degli iscritti. 

* * * 

E) Prova per testi sui seguenti capitoli: 

E.1) Vero che il Presidente uscente dr. Antonio Di Gioia chiedeva di 

candidarsi come consigliere dell’Ordine nella tornata elettorale per cui è 

causa, come da fotocopia del manifesto di presentazione della lista 

“Psicologi Insieme” [doc. all. n. 18] che si sottopone al teste? 

E.2) Vero che nei primi due giorni di votazione [23 – 24 Novembre 

2019] la Segreteria dell’Ordine degli Psicologi di Puglia, sede del Seggio 

elettorale, rimase chiusa al pubblico? 

E.3) Vero che in data 23.11.2019 [primo giorno di votazioni] il 

Presidente del Seggio Elettorale, dr.ssa Mariagrazia Carone, rifiutò di 

ricevere in sue mani i plichi del “voto per corrispondenza” che giunsero 

nella sede delle elezioni? 

E.4) Vero che in data 23.11.2019 [primo giorno di votazioni] fu 

impossibile per gli elettori richiedere alla Segreteria i plichi per l’esercizio 

del diritto di “voto per corrispondenza” e/o consegnare al Seggio i plichi 

stessi con l’espressione del “voto per corrispondenza”? 

E.5) Vero che in data 24.11.2019 [secondo giorno di votazioni] a seguito 

delle motivate contestazioni dei candidati riportate supra sub IV.a.c) – 

IV.a.d) che si danno in lettura al teste, la Presidente del Seggio dr.ssa 

Carone dichiarò di voler accettare i plichi contenenti il “voto per 

corrispondenza” senza però trattenerli sotto il suo controllo e 

disponendone il semplice trasferimento nella Segreteria chiusa al 

pubblico?  

E.6) Vero che la Presidente del Seggio rifiutò di verbalizzare tale 

dichiarazione nonostante l’espresso invito di diversi elettori presenti nel 
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Seggio? 

E.7) Vero che i singoli delegati, nella giornata di domenica 24 novembre 

2019, si portarono direttamente nell’ufficio del Seggio Elettorale e quivi 

consegnarono a mani della Presidente interi blocchi di plichi contenenti 

l’espressione di voto dei loro deleganti, blocchi accompagnati da un 

elenco identificativo degli elettori postali mandanti? 

E.8) Vero che in data 24.11.2019 [secondo giorno di votazioni] la 

Presidente dr.ssa Mariagrazia Carone accettò la consegna in sue mani dei 

blocchi contenenti i plichi e chiese ai singoli delegati di allegare una sola 

fotocopia del loro documento di identità valido per l’ammissibilità 

dell’intero blocco dei plichi consegnato da ciascuno di essi? 

E.9) Vero che in data 24.11.2019 [secondo giorno di votazioni] alcuni 

delegati chiesero alla Presidente del Seggio dr.ssa Carone di rilasciare 

ricevuta della regolare consegna dei singoli blocchi dei plichi postali, ma 

tale richiesta venne respinta dalla Carone, la quale asserì che la ricevuta 

avrebbe dovuto essere rilasciata dalla Segreteria dell’Ordine [però chiusa 

al pubblico nella giornata di domenica 24.11.2019]? 

E.10) Vero che il lunedì 25.11.2019 [terzo e ultimo giorno di votazioni], 

aperta al pubblico la Segreteria dell’Ordine, diversi delegati 

consegnarono i plichi del “voto per corrispondenza” direttamente in 

Segreteria, come da indicazioni del Presidente del Seggio Dr.ssa 

Mariagrazia Carone? 

E.11) Vero che il Seggio Elettorale presieduto dalla dr.ssa Carone ritenne 

ammissibili tutti i plichi del “voto per corrispondenza” che andarono 

così ad essere computati ai fini del raggiungimento del quorum costituivo 

per la validità della prima votazione? 

E.12) Vero che la Segreteria dell’Ordine consegnò ai singoli delegati, 

prima della tornata elettorale, i plichi per l’esercizio del voto postale sulla 

base della esibizione da parte del delegato di una delega a lui trasmessa 
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per semplice via telematica? 

Sulle predette circostanze in fatto si chiede l’escussione dei seguenti testi: Dr. 

Antonio Di Gioia [Presidente uscente], dr. Antonino Priolo [facente parte della 

Segreteria dell’Ordine], dr.ssa Mariagrazia Carone [Presidente dimissionaria del 

Seggio elettorale], dr. Saverio Costantino [scrutatore dimissionario del Seggio 

elettorale], dr.ssa Alessia Zaccaria [scrutatrice dimissionaria del Seggio elettorale], 

dr.ssa Rita Viapiano [scrutatrice dimissionaria del Seggio elettorale], dr.ssa Marcella 

Montemurno [scrutatrice per l’intero procedimento elettorale], dr.ssa Maria Pia 

Cannito [scrutatrice dimissionaria del Seggio elettorale], dr.ssa Valentina Russo 

[scrutatrice per l’intero procedimento elettorale], dr.ssa Vanda Vitone [segretaria 

dimissionaria del Seggio elettorale], dr. Fabio Delli Santi, iscritto all’Ordine, 

residente in Brindisi, dr. Giuseppe Fucilli, iscritto all’Ordine; dr.ssa Gloria Lagetto, 

iscritta all’Ordine, dr.ssa Valentina Armenio, iscritta all’Ordine, dr. Ciro Intermite, 

iscritto all’Ordine. 

Copia del presente ricorso sarà notificato, come per legge, alla Procura della 

Repubblica del Tribunale di Bari. 

Bari, li 08 Gennaio 2020 

Luigi Paccione [Avvocato] 

* * * 

Dichiarazione fiscale: 

Il sottoscritto procuratore, ai sensi e per gli effetti della normativa in tema di 

contributo unificato di iscrizione a ruolo, dichiara che il presente procedimento non 

soggiace al pagamento del contributo unificato. 

Bari, li 08 Gennaio 2020 

Luigi Paccione [Avvocato] 

* * * 

Il sottoscritto dichiara altresì che tutte le comunicazioni inerenti il presente 

processo potranno essere trasmesse via fax al n. 080/5751222 ovvero per posta 

elettronica al seguente indirizzo: luigi.paccione@legalmail.it  
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Bari, li 08 Gennaio 2020 

Luigi Paccione [Avvocato] 

* * * 

Si allegano al presente ricorso i seguenti documenti: 

1) copia Delibera CNOP n. 61 del 14.12.2019 recante richiesta di 

commissariamento ministeriale dell’Ordine degli Psicologi della Regione Puglia; 

2) copia “vademecum elettorale” approvato nella seduta del Consiglio Nazionale 

Ordine degli Psicologi nella seduta del 19.07.2019; 

3) copia avviso di indizione elezioni del 24.09.2019 a firma del Presidente del 

Consiglio dell’Ordine degli Psicologi Regione Puglia;  

4) copia Decreto di indizione elezioni del 24.09.2019 a firma del Presidente 

dell’Ordine degli Psicologi Regione Puglia;  

5) copia verbale del Seggio elettorale del 09-10 Dicembre 2019 recante la 

proclamazione degli eletti; 

6) copia graduatoria eletti pubblicata sul sito web dell’Ordine Psicologi di Puglia; 

7) copia convocazione degli eletti; 

8) copia nota del 23.11.2019 primo firmatario Dr. Giuseppe Vinci; 

9) copia nota PEC del 23.11.2019 primo firmatario dr. Christian F. Signorile; 

10) copia verbale delle operazioni del Seggio elettorale del 27 novembre 2019; 

11) copia nota prot. n. 19000593 del 28.11.2019 a firma del Presidente del CNOP; 

12) copia atto di dimissioni a firma della Presidente del Seggio Dr.ssa Maria Grazia 

Carone in data 28.11.2019; 

13) copia Decreto del 28.11.2019 a firma del Presidente dell’Ordine degli Psicologi 

di Puglia recante la nomina del nuovo Presidente del Seggio e dei nuovi membri; 

14) copia nota prot. n. 19000597 del 02.12.2019 a firma del Presidente del CNOP; 

15) copia verbale del nuovo seggio elettorale del 07.12.2019; 

15bis) copia parere legale del 06.12.2019, allegato al verbale sub 15, a firma del Prof. 

Avv. Aldo Loiodice; 

16) copia nota presidenziale CNOP prot. 19000603 del 09.12.2019; 
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17) copia verbale del nuovo seggio elettorale del 08.12.2019; 

18) copia manifesto di presentazione della lista “Psicologi Insieme” per la tornata 

elettorale del 23-24-25 Novembre 2019. 

Bari, li 08 Gennaio 2020 

Luigi Paccione [Avvocato] 


